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Quello cho noi prevedemmo circa all'attitudino 
che avrelibe assunta da Baviera nelle trattativo per 
la rirostituzione della Zolfrerein, è succeduto in 
fatto; dopo un lungo tentennare, che non riusel se 
non a mostrare la sua ripugnanza per l' egemonia 
quussiana, essa fa costretta a cedoro alla prevafenza 
degli interessi commerciali ed industriali, e sotto» 
serisse il trattato preliminaro al quale avevano già 
futo adesione gli Stati minori. Un nuovo ed impor. 
tante pirso è compiute: è da Prassir, dopo esse 
assicurata la direzione militaro della Germania, si 
costituisce tutrico degli interussi economici di essa, 





















































La nota collettiva della potenzo garanti del trattato 

del 1856 dovrebbe essero stata consegnata alla Porti 
secondo le informazioni dell Eteadard, è quelle del 
Memorial diplomatigue «Lo scopo di questa condotta 
clice quest ultimo giornale) si è di promuovere 
cu inchiesta comune sugli avvenimenti di Condia è 
sui mezzi di meltere prontamento un termine allo 
soangimeno di sangue. Secondo to nostro informa» 
ricmi la sublime Porta ha già ammesso in principio 
P'upportunità dell’ îacliiesta; ma il Divano insiste 
perehd la inchiesta stesso sia ollidata unica» 
mente a commissari ‘torchî, in modo da non com 
promettere l'indipendenza sovrana della Turchia col. 
l'ingerenza dello potenze garanti in una questione 
puramente d'amministrazione interna. 
«A ciò le potenze garanti rispondono che la que- 
stione cretese presenta um griode analoga con l'in. 
surcezione della Siria, in occasione della quale la 
Porta ha ammessa | inchiesta comune coi garanti 
del trattato del 1856. Non è già per intervonire ne» 
gli affari îoterni della Porta, ma por mantenere l'in. 
tegrità dell'impero ottotaano, scopo principale del 
trattato del 1856, che le potenze garanti propongono 
aggi un’ inchiesta relativa si torbidi sanguinosi del- 
L'isola di Candia» 








Un'altra scontitta del Ministero Ingloso ci è an- 
nunziata a proposito della discussione del bill di 
riforma noto che sull'approvaziono dell’emenda- 
mento Laing il ministero Disraeli aveva promesso di 
presentare il progetto dì ripartiziono dei nuovi seg- 
gi parlamentari che sslgono a quarantacinque. Se- 
conda ln promessa egli presentò il progetto che as- 
segnosa diciannove seggi ai borghi, venticinque alle 
cotitee, ed uno all'università di Londra 6 Dursham. 
La Comera respinse quest'ultima parte della propo- 
sta: ma per valutare giustamente l’importanza di 
questo voto fa d’uopo at'endero i resocooti parla» 
mentagi. 
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QUISTIONE del LUSSEMBURGO 








(continuazione). * 


Qui troviamo, alla data del 49 aprile, una 
lettera del nostro ministro Campello al mini- 
stro del Re a Londra, che esprime tutta la 
politica del Governo italiano, e mostra la sua 
intenzione di prendere, coll Inghilterra, una 





APPENDICE 


DOVE CONDUCE LA SUPERBIA. 


LLottera apart di L’ietro de Potris 
a 
Don Simplicio de' Clerici. 


Di nazle îa peggio, Dan Sisaplicio mio. Tu se' 


dicmminato dl demanio 
? 





dis superbia, che fa mal 
Ravenna di to 0 d È propriamento il caso di 
fina no peltegrinaggio a Chaizetto ;- ma dopo avere 
passata ana Daona quaresioni a pine ed iossbti, ed 
vega agariiticata la careî cono una buoy discipline. 
Ti demanio della superbi: nono si vince così facil- 
Centa came più aliri. 
uon mi metariglio piato, caro Dan Simplicio, 
cesto maladetto da Dio abbia travata l'avcoiso 
uell'amitai Ixzo poichè, tu che sii di datino, ancai 
Zetto dia Sen Bernanlo: Za superbi: tanto fucilinz 
quis incilit, quanto ec lumilivri grada ad dignitites 
cvehitar, 

A te parco uo gra caso il poter audaro îa car- 
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iniziativa conciliante. Traduciamo per intero 
dal francese quel documento. 
Signor Ministro! 

Lul dispaccio da Lei indiriczatomi il primo aprile, 
Ella ani ha fatto conoscero che lurd Staaley 5° era 
espresso iu termini che dimostrano non darsi egli 
molto pensiero circa alla questivno del Lussemburgo. 
Ma dipoi la questione è cutrata in war nuova fase 
la cur gravità uon si potrebbe non riconoscere; 0 
mentre in sul principio non si trattava se go d'una 
divergenza da appranarsi iu via diplotnatica, ora vi 
fa Uh vero pericolo, el una reals minaccia per fa 
pace dell'Europa. 

Noi non vogirunain afcau mada attenuare le dichia» 
razioni pacifiche fate testo dai Governi di Francia 
e di Prussia ai rispe l'arlamenti ; aroiamo an 
dì vedere un serio pegno di pace nell’intenziono e- 
spressa dalle due parti di far appello alle potenza 



















is potenze ventre 
i, s: nel propare 
re una suluzione atta a colmare le suscettività dei 
due paesi, i Gilinetti non ostrino priraa di 
ogni cosa convinti della necessità e dell’ uegeoza 
d'evitare i percoli e le calamtà che per tata 
l'Europa risulterebbero di una guerra tra la Prus- 
sia 6 fa Francia. 

La nostra iaterna situaziane non ci permette di 
prende. e una parte diretta nelle quistioni europre, 
tiuchè non vi si trovrno impegnati i nostri attuali 
interessi 0 quelli dell aveenire. Il Ministero, non 
appena insediato, ha creduto nocessario di fare alla 
Camera dei deputati, una esplicita dichiarazione 
dalla quale risulta ch: noi siatov preoccupati pri- 
ma di tutto dei bisogni intera del prese e che la 
nostra politica è Lbera da qualsiasi impegno ver- 
so lè potenze stran:ere, 

Con questa dichiarazione il Governo del Re ha 
tracciata la linca di cinditta ch'egli intende se- 
guire nella politica estera, e noi siamo risolati e 
non ce ne allontanare. Ma potremmo noi riguarda 
re, senza una legittima apprensicne, la situazione 
grave di periculì, che risulterebbe per noi da una 
guerra accesa nel centro dell'Europa ? 

Quantenque nei trattate del 1839 non ci sia 
per noi alcun titolo fegale sul quale fondare il 
nostro intervento diplomauc» nel conilitto impeganto 
tra la Prossia e li Francia, tuttavia i daveri della 
più semplice previdenza ci obbliz:no a nun restano 
del tutto indifferenti in prescaza d' una situazione 
così grave; ed anzi la speciale posizione in cui ci 
troviamo in grazia dei nostri rapporti cole due ps 
tenze, può lino ad un cero punto erearci anche 
una speciale obblizazione di offrire i nostri busni 
ufici per togliere le dillicottà sorte nelle loro ioter- 
nazionali relazioni. 

Tuttavolta prima di fare un passo qualunque sia 
a Parigi, sia a Berlino, crediamo utile di cono-cere le 
intenzioni del Governo britannico sopra usd questiv- 
ne circa la quale esso forse è già itopegaato a dare 
il suo asviso, 

Se nel procedere con noi ad uno scambio d' idee 
sulla questione del Lussemburgo, ford Stanley giu 
dicasse apportano di farci convscere le proposts che, 
a suo parere è in uno scopo di conciliazione, po- 
trebbero farsi alle due parti direttamente interessate, 
noi stremo feti di potere unire i nostri sforzi a 
quelli dell’inghilterra, per arrivare 3 UD così sod- 
disfacente risultato. 

in questo senso io la interesso, Sigoor Miuistro, a 
spiegarsi confidenzialmente con ford Stanley. Ella 
deve cercare di dimostrare che il mantenimento 









pass essere pi 


























Pozza, mentire U ti persuadesti 
che l'abito aves , e di essere di 
venuto uno cosone, perchè la imperiale regia po 
lizia scelse proprio te pero elesarti ad una ligortà 
che ora ti pesa sulle spalle come le cappe di pom. 
ho a certi dannati di Daate. Tu perdesti così 11 dono 
dello Spirito Santo, l'umiltà; poichè, secondo dice 
San Gregorio: Superbis grace onus est docirina lu» 
militatis. 

Ora, sai ta quale rato +izio è la superbia, dello 
quale disse lo stesso Sn Gregorio: Superdiz ubi 
tursci intelligitur, stalim eradicanda est? 

Superbia initium est omnis peccati, dice Sant An- 
selino; e San Gregorio la chiama Pritcipium Aeresis 
(bada all'erusia del Temparate) e semper a reritate 
aliena; come lo prova pur troppo lu stile miava 
det giornalismo clericale. Dice di più, che Superbit 
lumen intelligenti abscondit, È om si porca crede 
ce olirimenti, decchè ta ed i tyoi le dite così ine 
chie, è siete caduti nel furore che vi fr ciccia e 
si spioge gi vostro danni. Sant'Agostino fa sus 
rolla dice cile perfino | iucidit è tiglio della super: 
bia; o poi soggiunge che iste arater superbia mescit 
esse sterilis ct coutinuo parit. Chi si quani diavolion 
ia generato în te il diarolone detta superbia? Der 
mirdo poi sostiene. che superbia e cupidità sono 
tutt'uno, San Gregorio, che la chiama raliorua re 















Uffloialo pogli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. 


I 


——m€m——mkm__n2n2n421%1___—____2pS0BOR0RB 
dirimpetto al cambia-valato P.Miscindri N, 938 2ogro SL Piazo. = Un numero I 
iterini 9 — Ba iomerzioni elia questa pagina cantori 28 per litica, == Non si ricuvono 


si restituivano | ramescritti, Per gli annunci giudizorii cesta un contratto 4 dolo. SI 


della pico è nostro vivo e sincero desiderio, e che 
mulla nei nostri interessi ci separa in questa que. 
stione dall’ Inghilterra. Ella dere notare sopratutto 
cho fa nostra politica, neatrale, indipendente © sciol- 
fa da visto personali «d interessate, diverrebbe on 
potente elemento di pice e di tranquillità in Euro 
pa dal giuran che Fazione diplomatico dell'Iolia si 
trovasse unita a quella « ella Granbrettagna è di ogoi 
alira potenza che, al pari di essi, volesse esercitare 
la sua influenza in va comune scopo di pacificazione. 

Autorizzandoli a dar levura del presente dispac» 
cio a lord Stanley, la prego eoz.e 


In data del 16 aprile il ministro del Re 
a Parigi scriveva al ministro a Wirenze: 


«Le potenzo che firmarono i trattati del 4839 
chiamote a pronunciarsi dalla Francis e alla Prassia 
fanno ora ad emettere il foro giudizio. Serobra che 
esso siano d'accordo su dar punti principali, cioè: 
che la Prussia non ablia a tener guarnigione ia 
Lussemburgo, e che sia conveniente che il grandu- 
calo non debba essere ceduto alla Francia. La solu» 
zione che qui sarebbe più volentieri accettata è la 
‘seguente: evacuazione della «fortezza dalla guarnigio- 
ne prussiona e susseguente distruzione della fortezza 
stessa, rimanendo il granducato indipendente sotto 
la sovranità del granduca attuale. Questa comoina» 
zione non può certamente spiacere agli Stati che 
Hanno conchiuso i trattati del 1839. Essa non im- 
plica matazioni di territorio, cos sempre difficile a 
fegolarsi pacilicamente. 

Una guerra tra la Francia e la Prussia sarebbe 
una sì grande sventora per l'umanità, un pericolo 
sì grave per molti Stati d'Europa, un regresso così 
deplorevole nella via della cinltà che veramente i 
gabinetti «d’ Europa non possono non fare ogni pos- 
sibilo sforzo per evitare il conflitto. 

Il governo dil Re è specialmente interessato al 
mantenimento della pace fra due nazioni a cui fu 
stretto da vincoli di alleanza, ed a quest» titolo egli 
è autorizzato a fare uftizi di moderazione presso i 
Gabinetti di Parigi e di Berlino. Posso assicurare 
E. V. che tali uffici di conciliazione e di prudeo- 
za sarebbero veduti con soddisfazione, dal Governo 
francese. 

La risposta ché segue del ministro Cam- 
pello ha pure molta importanza, in quanto 
mostra, che alle condizioni indicate dal Nigra 
come probabili per ottenere un componimento 
dalla parte della Francia, il Governo italiano 
ne aggiunge una, che potrebbe essere desi 
derata dalla Prussia @ che avrebbe certo sod- 
disfatto tutte le potenze dell’ Europa, che 
era quella di guarentire in comune la neu- 
tralità del Lussemburgo. Anche qui l' Italia 
prende una vera iniziativa diplomatica che 
essendo stata il principio ed il fine della so- 
luzione, torna a molto suo onore. Riportiamo 
per intero anche questo documento: 

Nel di lei dispaccio del 16 corr. Ella mi ha co- 
mupicato le basi di un camponimerito che, a suo 
credere, potrebbe essere accettato dalla Francia, ed 
avrebbe per iscopo di evitare ad almeno allontanare 
i pericoti di un conflitto imminente. 

fi signor conte de Launay mi aveva già scritto da 
Berlino sovra questo argomento, e mi aveva chiesto 
istruzioni sul contegno che il Governo del Re ine 
tendo di tenero a fronte di siffatta eventualità. Egli 
ebbe sino dal #3 ‘corrente istruzione, per via tele 













gina ha fatto a riguardo de' ta ì perfino que- 
sta profezia: Superli cun se despici suspicantar ad 
contumelias prosttiunt; è che afflictorum tribalationibus 
non compatinntur. Ed è per questa, che non ce l'avete 
snai voluta perdonare di aver vofuto uscire di servità. 

li Boccadoro disse. schietto, senza andare tanto 
per de lunglte, che Superdia crtrema quedam de 
mentia est, E per miti si giadicano, è non altro, 
quelli cho vi veduna cos arrovellati a voler disfare 
voi stessi, piuttosto che umitiarvi dinanzi ai decreti 
della divina Provsifenza; e non ricordarvi del detto 
dì Sant Agostino, che superbus indignas- est miseri» 
cordia, Per voi si acvera {3 predizione di San Gio» 
vanoi Crisostomo, che Superbia ecclesie corpus. scin- 
dit; 0 di Sant' Agostiao, che Superbia ruine marima 
causa est. 

Lo stesso sifita dis: Saperbia mele voluntatis 
inîtinm est; 0 la vedivma: ma sozzionie: Super 
tia pano sequitar; è va lo dasreste nicardire, Da 
steste ricordarti can que santo, che Superbio re. 
medium est sulipreus cazibane fesnitafei; ma vol ten 
asceie il corraggii di sicantere di ranedi, poichè, 
came dico San Bernarda, Saperbia non est sine pie 
silfanimitato. Per guirine sè stessi dal brutto vizio 
della superbia, Lisagna avere del coraggio; ed il su 
perbo è nel tempo stesso pusillanime. DI più il sizio 
è in voi troppo inveterato, sicchè non vi accorgete 
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rato conta conteslini 40, uo munenà 
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grafica, di adoperaro la propria influenza  personalo 
nel seoso di provocare, ove fosse ‘possibile, in ac- 
cordo fra la Prossia 0 fn Francia. . x 

Intanto il Consiglio dei ministri, all'esame del 
qualo credetti dover sottoporre la presente condizione 
di cose, fu d’avviso che il Governo del Re, man 
tenendosi pur sempre nella linea di condutta trace” 
ciata dall’ esposizione fatta in Partamento da S.'E, 

il presidente del Consiglio nella tornata del gioroo 
41, non debba ommettere cosa sicuna che nelle vio 
diplomatiche possi agevolere un componimento .e 
togliere di mezzo il pericolo di una guerra vicina. 
Epperò, pur riconoscendo | utilità d’interporre i 
nostri buoni uffici, abbiano stimato conveniente 
esplorare anzitutto gl’ intendimenti del Governo bri: . 
tannico col quale abbiamo comune il desiderio che. . 
la tranquillità dell’ Europa non abbia essere, turbata, . 

A questo fine ho diretto un dispaccio al marche» 
se D' Azeglio. i 

Mi riserbo di darle più precise 6 ragguagliato 
i-truzioni sul contegno da tenersi e fors' anco sulle 
proposte che potremmo essere condotti a fare appena 
avrò ricevuto risposta da Londra; ma sino. d’ ora 
non è fuori di proposito che brevemente io mi, fer- 
mi a ragionare sulla proposta tracciata nel ‘di Lei 
dispaccio sovra ricordato, 

Ella mi dice che la Francia accetterebbe volone 
tieri la soluzione segueuta: evacuazione della for- 
tezta dalla guarnigione prussiana 6 susseguente de- 
molizione della fortezza stessa, rimanendo il graa- 
0 indipendente sotto la sovranità del granduca 
attuale. a di 

Anch’ îo sono convinto che le potenze che sotto=: 
scrissero il trattato del 1839 non si opporrebbero 
all'esecuzione di un similecomponimento, ma io du- 
bito che questo progetto venga accolto a Berlino se 
alle condizioni che si vorrebbero proporre non si 
aggiunge una guareotigia sufficiente par |' avvenire. 

Nello stato attuale delle cose deve importare alla 
Prussia che le cause del conflitto siano rimosse ra- 
dicsimente, e il Gabinetto di Berlino prima. di eva-. 
cuare il Lussemburgo vorrà certamente assicurarsi 
contro ogoi ripresa di negoziati o contro qualsiasi * 
solnzione che lasciasse aperta una facile via ‘all’ an». 
nessione del granducato alla: Francia. Le: ioforma:. 
zioni che noi abbiamo ci permettono di credere. che-. 
a Berlino si presterebbe l’orecchio a proposizioni 
pacifiche, ma a condizione che queste fosserò Ve. 
ramente tali da escludere ogoi pericolo di un ritor-" 
no delle difficoltà presenti. Ové Ella credesso di 
potere far comprendere al marchese di Moustiet 1 
necessità di addivenire ad no componimento che . 
valga a soddisfare anche le giuste esigenze della Cor-. 
te di Berlioo, io l'antorizzo ad esprimersi riel senso 
sovra indicatole. È È 

A noi sembra che le basi di questo componimen» 
to si lrorerebbero: ) 

4.0 Nella rinuncia, per parte della Prussia, di; 
eo un presidio nella, fortezza «ti Lusseme .. 

urto 5 

So Nella demolizione di quella forlezza ; 

do Nella indipendenza è neutralizzazione ‘del ter. 
ritorio del granducato guarentito dalle potenze. 

(continza). 
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GLI ARTIERI FRIULANI A PARIGI 


Più volte abbiamo notato come del tulto 


infruttuosa non sia la voce del giornalismo; © 
LORI ZZZ NINA 
più nemmeno di esserna affetti; poichî, dice Grego * 
rio: Difficile quis in so înveleralam iam de 
prekendit. Poi sieto giunti al colmo opponendori ai - 
decreti di Dio, che volle per sua maggiore gloria in 
dipendente ed una l'Ftalia sua figlia prediletta, dopo ..; 
tre seccli di espiazione. E questa, secondo San Gre» 
gorîo agua superbia est. 

Superbia consortium odit, disse Sant'Agostino; @ 
voi per superbia vi raccogliete nella vostra. amara 
solitudine, per non goin 0 riograziare Dio col po: ; 
polo de’ suoi alti beneficiî; non ricordandori del 
terribile Vee soli! e non compren che, lo ture 
Le potrelibero reatmento. lasciarvi solì nella superba 
vostra solitudine, e seguire altri profeti. vo 

Ah! Don Simplicio mio, è troppo vero che Se 
gerbi judicium dirinum non timent, comn disse il 
precitato Santo Gregorio, Bada che Sant Agostino 
l'incegna che Svperbia nos a Dro separati tai 

Usudlintî, Daa Simplicio; poichè, asconda Criso Li 
stento Mumilitas mon simo smagititudine suini est 0 È 
secanida Sia Bernanta concordiam ercirsiasticam cu 
soli, Ora Ju vedi a que discondia nel campo en- 
clesiantico Bn condotto Fa vostra superbia, figlia. del- 
l'iguoranza. Ma, infelice, tu ami e precochi fo scan 
dali; e non sii che San Bernardo disse giartameo» 
le: Srendolum male srandolo resencibae ! na 
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como -dalle. pro 
nonostanti le comuni stretiezzo  cconomiche, 
SÌ sappia far qualcho. sacrificio, pur di necn- 
rare il hene dell'avvenire. Gost oggi siunò in 
grado di notare il probahilo avveramento di 
va progetto d'incontrastabilo “utilità. per la 
nostra Provincia. ts 

Sino da quando da Napoleone {LL fa ile 
cretata l'Esposizione universale pel 1867, si 
facemmo voti perchè a visitare quella inastra 
dello industrie e selle arti venissero arenili 
alcuni de' più valenti artieri Friulani, È nt 
proporro ciò, saporamo como sillatto. esempia 
verrebbe dato da altro Droviusie: italzan 
como stia nelle consuetudini di stranieri paosi. 

Di fatti sè tolto. possono gli artieri è y% 
operaì imparare dai macstri 0 dai lilivi, per 
certe artì cd industrio s'impara più dalla vi. 
sta 0 dall'esame di una macchina o cdi un 
prodotta industriale che -non con lo stadio di 























mesi e mesi senza di codesto giuto, È poi 
tan’ ’viaggio, è particolarmente un viaggio a Pa- 


figi, darebbo utilità. somma, al'argando la 
sfera dello idoo dei visitatori artieri, dimo» 

Nazioni, e- loro “aprendo un posto in questa 
nobile’ gara del lavoro ‘umano. Che se agli 
artieri ‘d'agni Provincia un tale viaggio sa 
rebbe ‘utile, vieppiù è a dirsì tale per ì.no- 
siri; perchè pur. troppo noi del Friuli, per la 
sua posizione geogralica è per le nostro spe- 
ciàlì condizioni” ccoriomiche e poliliche, non 
èbbino mal a ricavare da lunghi. viaggi quelle 
risorse, per la civiltà paesana, ch'ebberoaltri 
Popoli. Anche. tra i doviziosi nostri compro 
vinciali pochissimi ‘in questi ultimi anni visi. 
tarono alcune regioni d'Europa, e’ soltanto 
pier il fatto ‘dell'emigrazione politica qualche 
centinaio do' nostri giovani: conoscono la pe- 
cnisola. Quiadi l'occasione ci sembra pro- 
pizia per imitare, sotto tale riguardo, le 
più. progredite popolazioni d'Italia, 

“Un nostro amico, it signor D., ci indirizza 
su questo argomento lo scriltarello che segue, 
a cui soggiungeremo «due sole parole, 

«La: stampa (dice il sig. P.) lia gridato che 
bisognerebbe inviare a Parigi ulcuti dei nostri, 
artieri}” ma iessuno si diedo per inteso. L'e- 
sposizione : incominciò; l'esposizione continua. 
Il'tempo passa, e nessuno si muove. Quei si- 
gori che ritornano ‘da’ Parigì raccontano le 
meraviglie dell'industria umana che si vedono 
colà, esaltano ì vintaggi di poter confrontare 
riuniti ‘in vo solo losale i prodotti dell'inge- 
guo-e naturali: di tulte; le parti del mondo, 
.0° lamentano che uion'-si pensi a inviare colà 





taltno ‘di ‘coloro ‘che, esercitando una profes, 


sione industriale, potrebbero portare a casa 
la lezione, e metlerla:in. pralica avvantaggiane 
do:Pindustria e il paese. /£ (empo di inviure 
waa mesta doszina di articri a Parigi non è 
L QMRCOTA, passato, 0 i i 

*Da ‘nessun paese si può amatidare con 
maggiore profitto; artieri che dalla. nostra cit- 
tà, purchè la scella sia fatta -giudiziosamente. 
A- Udine fra_gli artieri risconirasi ‘incontest 
bilmente tina grande ‘intelligenza’ e ‘facilità di, 
apprendere. Udine. per la sua posizione;  pri- 
ma delle strade ferrato, era isolata. da «tuto 
il mondo; quindi il.bisogno che ì suoi cartieri* 
vedano in che cosa sono avanti abbastanz, 
é in che cosa sono indietro d’ altri pa 

Udine è il primo scalo del ferro della Ua 
rinzia:;;}; RD . 

La Prosincia del Friuli abbonda di legni 

reziosi per lavori d' intaglio e di rimesso. 

oi ci manca nemmeno la forza d'acqua. in 
fine qui si sono tutti gli elementi pet ervare 
delle industrie, e + à di ercarle: 
altrimenti dalla miseria uno 
coll’altro: Pensi a un pajo la Provincia, a un 
ajo il: Comune, a un pajo la Camera di 
bolsmercio, Con -600 lire si manda un artie- 
rea Parigi; e se nessuno si' muove, facciansi 
avanti gli ‘artieri o domandino. Fin che l'uno 
aspetta l'altro, l'esposizione si chiude. 

Una simile domanda. fon. può essere re- 
spinta. Si farà una Commissione per destina 
re quali artieri si debbano inviare. lo per 
me: proporrei che si scegliesse un fabbro, 
runò ‘ stipettajo, - un fabbricatore di carrozze, 
un, sellajo, un dintore, e un coltellinajo di 
Maniago. - NI E i 

Può darsi che vi sia qualche arliere che 
andrebbe a proprie spese, c soltànto con un 
” premio. limitato ; jqueslì saranno sopranume- 






















rari. . edito 
Bisogoa farsi coraggio. Su siumo da que- 
sta parle 1 ollimo paese d' Italia sulla carta 


grafica, non vogliamo che si dica nemmeno 
. per istherzo che siamo, gli ultimi nel progecs- 
“ao della civiltà» =" 


strando ‘loro i. pregi industriali delle altre © 





asta sì vonga all'azione; come, ; 


fc 
cio plans; 
po d'a ‘assori: 


v 


| Apostuli sarà preceduta da au basetta pocondità 1 





+ ra. 


: GIOUNALE DI UDINE 





Alte 





sapresso dal signor P. noi fre 
ma crediamo: chie pon sarà tune 
dada associazione privata por inaidare 
alcuni artieri friatani a Parigi, La Presidenza 
della Società di mutano snecorso ai è: diggià 










indirizzata alla Dopatuzione. provinziale, alla 
Giona municgiato e alla” Caniera di come 
merci, E° se tela sappiamo ancora delie de 
Iibserazioni della des adltitno, sappiamo che da 
Depittazione Ba avcolta 
tnanda, e da presente: 
Cansiglio provincsato. 








fra pochi giorni, al 


La scelta degli artieri da inviarsi a Parigi | 
corda can de Pre. | 







docrebbio essere fatta 0° 
sidetze dello Società vperajo dalla Pravinera; 
ein Uline si troverà Cucdlinsato chi assuma 
l'incarico di essere fore guida e maestro do 
rante il viaggio. Ci verrebbe uo sono di 
sricoza che potesse dare spiegazioni ntili gia* 
riguardi delta indastee da essi coltivate an 
mono pratico della liagan francess è degli 
usi del mondo. 

Un tale progetto, già più velte da noi ras 






comanilato, sti dantpis per dloventare un | 
fatto, E, ripetianalo col signor DL sarà ame — 


che questo un siatono di civilta progredicato. 
tu. 


enne dla fron 


* EDUCAZIONE SOCIALE. 
La parto degli altri e la nostra. 


È celebre Tapoluzo della bisaccia. nella 
cui parte davanti st tengono i difetti degli 
altri cd in quetta ‘dadietro i nostri, per cui 
si vedono tropno i primi, troppo poco i se- 
condi. Noi dovremmo in Halia fare adesso 
una lunga applicazione di queli' apologo, ar- 
vertendo che vediamo più i doceri altrui che 
non i nostri. 

Bisognerebbe in:ertiro le parti. Invece di 
essere Iutti censori, dovremmo diventare tutti 
attorì. Altura le.cose andrebbero per bene. 
La critica è più facile dell'azione;-ma senon 
facciamo la critica anche supza noi medesimi, 
ese non saremo in più ud agire, non si 
procederà, non si tornerà indietro, ù 

Se ugunno si levasse agni giorno di buon 


mattino, è Tavorasse metà. della giornata, gli ; 


resterebbe ancora l'altra età da poter cen- 
surare gli altri; cono questo vantaggio che il 
Mavoro fatto gli darebbe diritto di dire quat 
cosa degli altri, diritto ch'egli non ha, fino 
a'tanto che fa ualla. $ 

La. nazione non potrà migliorare le sue sarti, 
se non per la somma delle attività individua. 


li gràmemente aecresciute. Quelli che ailesso , 


non fanno niente, 0° fanno soltanto per sò, 
non hanno diritto a chiedere nulla dagli 
alri © 

Gli nomini che lavorano per il bene e 
qualcosa! fanno, avranno ‘sempre il diritto di 
rispondere cai toro censori; Che cosa avete 
clie cosa fate sui? => Il più delle vol. 
così chiuderanno ad essi la bocca, 
vvertiamo però, che totti siuno csasari 
alla nostra volta, e che tra i censori si sono 























srevalimente fa due. 


| teggario, «ho dra an mese gadrumao gii conan del sie 
{ obsta il persa zz più saliente è @ g-lebro Deekro 
©  Adlutca cito davesci esita gli odori ale’ alan, 
fan iii tanto contribuio, ge wa dica fa Stara, a ape 
| dine all faferaa sar esorae furto dietetici ape 
‘o giunti cogli arrasti slei saui sutodefio TO i beati 
| poi «della scesa categari 
i tnmbini (1). Lo feste csmiiazioranna nelle sera del 
| Mn Vesgeri sitegni chie si canteruazo nella ba> 
{sites Vatican, avisnti dell songo Post-tion, dal 
Sera Gallego, dei Cordiali ab Vercosa vienna 
eta pri parti alella tiera, Nella cosa sar alla grata 
4 fa Capola vd il Pertizo cdi S. Pecito e sulla da citsà, 
DO Net giarae BU, cuaccsso Sodalgenza piemoria a colti 
i quelli clio, conferiti 6 commucati, Digg orazio o 
tietla Ghitesa di S. Patio, Ade 7 gol sfilerà dad 
hasta Vaticsm urna, rado Gutortaa alla 
| Pazza ora proc Ù 
quette del Corpus Domini clio per l'aggiuma deli 
afembir ti stei beati camanazzin li Ph segno si coito 
qurà. Patto solenne deli Cinanizzazionie, depo di 
i cho il S, Potro cante da mossa pantilicdle, cd ale 
'Offertoro vi sarà bo palio otferta dri doni. 
Dopo fa Messa si darà fa Beantiane, Dalla doggia 
| e dal cormanmne d la cupola sarà cantito da Urocetito 
i vatiz To ipggior parte cenachkî, accompagintie du 
io girello trotibione, Pa noza anifona: To es £eirar 
| on quel che seg 
€ Nelli seri si canteraons altri Vespri col solito 
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I 
i 
ì 
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1 Piacie, Lo sparo dii Bconzi persfai ed il suna sei 
nerà gli mento der fa led alemino cai dies 
sone. Nel gicroo 20 d S. Padre si necherà 
a puotilicsre nella Chies di San Paolo col sotta 
corto, è nella sera sirarno cantati albi Vespa, Poi 
altra generale fermmoazia, messione per da via che da 
d. Dosso inette 4 S, Brolo clic al piscggio del l'an 
sutà «parsa eli uitte area di iriafo, fn ed arnzei, 
I privo Luglio una festi cioe snà coi brata aella 
chiese di S, Giov. în Laterini; e nel gioraa 6 
duglio sarà da, napiati ba soletras destaliza. 
zione dei 105 martiri giappones ch Cuà snif' 
dei fedeli è’ impressione «tesi dela 
Numerosi razzi con eni si climi» Lo 4; 
Girundola. Questo però la spiegazione non sli 

















ent 1 Dior — 


CRALIA 


Ì Firenze, Di um carcisporeazi fiorentini del 
i Parigilo taglinmo s 

Î O Sem asteneto che fra quattro ‘a ciuque 
, 





Punarevole Ferrara si mirera dir M 
t di positivo dateena ef sun succossate; vi 
i linanze lusse stata 

di uvovo allerta 1 Gardeca è came questo mess 
j pur condizione una smodsiicazite. ministeri Il 
i 






n 


erissi gii come il perbfagli ifelle 





Cirdova, però, come etbi 26] a serivervi,  teovaai 
7 presontemente malto fafero, è quindi pure cor 
1 sentisse al entrare nel galiaetio Raibizai, seaza da 
| mebiticizione impasta, nol pstrebb: che fe una 
i quia ficima 0 ventina di goran Restio  diregas al 
cun alcei cancdalati, fra ci Saracco, Cappeiion della 














SColemfia, ed anche B-iinzigio; mi, ripe, toto 

CIÒ resti ancora nelle teachre. NW ritico però del 

Ferrara è certo es: ne sent: un grande bisogno 
j anche allo stesso mipistera dell: fimnzo ove lam. 
ministrazione è morta dal panto che il Fercara 26 
sumera quel portafogli. 


— Si è costituita la Commissione per lo sigdio 
slella importantissima legge sulla responsabilità mini 
steriale, cd elesse a suo preudente l'on. Federico 


Doda, 
(Diritto). 
i = 
Ì tomo. Abbimo de Rum. 
| I preparativi dì partenza che fa ho cx-r 
ide ili Napoli continizio, e vaolsi chi 
te def Contensria. 





oO mi 
est lasci 
Au quiata «i 













ibm 



















degli uomini di buona volunta. Ora questi, di ‘ Lai TI at) ni 
' i O ; Liri if disaccordo completo iuserto fer lei re 
per l'interesse e l'onure proprio, d sreibara i sue di questo dimastrate a frattare col 
fare un esame dli coscienza su quello che hi ; suo per D restitazione dei cai bs 
risguarda è chiedersi se fanno tatto il loro | piramvoisii. 
possibile. per il bene del paese. Vedranno, Si marce a0zî, che dae porsvarggi mipototani 
sicari Cosservano relazione fede cal pihzoo Fur 


come. siamo costretti a vedere tatti, che real 
monte csi resta addietra pre dal defato 
nostro, Ora, se questo debito si facesse, s 
remmo più contenti di nei medesimi © 
altri, e faremmo il bn del pa 

Occorre insomma, che nella bisaccia da 
vanti ci meltiamo la purte nostra, per averla 
sempre sell'occhio. La parle nostra in quan 
to a stelo e lavoro iobvidaale; la parte no- 
stra nella rispettiva professione; fa parte na 
stra fn fantiglia ; fa parte nostra stel Comu 
nella Provincia, nello Stato, in ratto. Uol si- 
stema di considerare ciasento ki parte nostra 
nor avremo grandi «soddisfazioni dell'animo e 
faremo un grande bene all'Italia. 
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COSE DI ROMA. 


"HMunno incominciato a vedere la Lace diverse adizia» 
ni di relazioni è spiegazioni delle Piste che si celehre 
ranvo aLktama nelî cecasione dell'imminente iene. 
vano, Da asse pnò cossumersi che fa festa dei soliti i 
25 Beet per catrare nel caldo, e segunta dii 
ua primo. diplonta spedito - pes la Lesiiticazione di i 
403 martiri. giapponesi. Fra i beatì della prima ca. 


pone 
i Hi 
1 settatmondo, col Mesisiero e col prefetto Gorltera 
U ISTRE 


' 
Pex carte bazioniz, senza tu 
i 





e Nipali, 1 alte 
direttitacate ol 





, delinna partire a: 
4 allo stspo di frate 








niez sta tale pratineiaao, da pala avrebbe per can 
Poablendona detinissa de Rome di Ta 

via cinuazio foraniio 
ai diritti di Frascesso I e suoi eredi suli'ev re, 









i 
passa 








4iorizia. Scrivano da G.: 
dati del 15. 

Quusta setto forato arcestani dai gear ibi 
gnari De Verzeziss, dusettg è Batt CILRURETTI 














di avvartari, fazer, diagiotita della gonnta pese 
viurite e Faiz, negerianto, Vena canini 4 





Carpe de guardia filato © api] Vefsn tarezz di 
gassarona alli rm. ufizio di pilodici sicacezai, dove + 
furono pesti n Blecià, Saia nate fe voci chie ca | 





1 rana sul motiso dell'arresta, che per era è diflicle 


indicarne ta vera. Sa chie dl nastro padestà ancor | 
nm delle 8 antito. si era recato pressa dl conio 


i da di piazza per aver spiegazioni sal fatto 6 per 
+ ottenere ls liberazione di q 





ci sigacri, Ma ci vollero 
quattro buone ore di trattative. 


met mesi se 


SF: Ro 





Rreanoba, Li Petro ce che P'istiozio 
ne dl piaerco Becezon ho decca I suo tengo», 
Dopo Ja sua detenzione, îl carattere dell' accusato 


inerane anche unalti | 


violi si dlfencaoeà di | 


conredo di Cardinali Vescovi eco, Alla seri, »iiraà | 
alloatinazione è P incendio delli Girandeda «oi Manta | 





al Cittadma ia ° 


> IA CRE CAVI O 


Ponso nubi ale santatgegto, dela ché osa di ing, 
vieuo Laciturno, da quante alle «ue rispaie, ro 
“tte liano vantato, e deeline como pit 
Gha sai ogni camnplicità vell'attontto, 
la sua fari Db winfelta 1 goi giaro dolio n 
di lito dungo d'dl'essero cio rizzata, sebbene ki ale 
clio css shbia deterinitoto il tatima, 0° 


fon 
ULT 


Eramsla. Leggo nella Gorrispondinza 4 
Bettina: 

li ceclatanivato tnilase 1 Prossio aatvonitori 
quest'anim a 70,000 al minima, è a 90000 A 
stvnzenviti, di coi Bi 01 000 pier la Lanterna, {20 
18,000 per da cavalieria, 1012000 per di agi. 
filiera, cdl resto per lo armi speciali. Quero yog 
è aticori iL erclubionio normale, ma Scade 4 piogy 
pite i vanni Qui snello tile dell'eserzio dall aliizaa 
caipagii 


CRORACA URSANA E PROVINCIALE 
i e 
FATTI VARII 
ATTI 
putazione Povineiaig 
del Friuli. < 
Seduta del'7 Maggio 1867 


N 1822 Sino, Ospitato. È autorizzata 1a direzis. 
ne dell'Ospitale nl accettare 1' offerta Gerarduzzi di 
eseguo il favoro dello grondajo ai coperti della 
Ghiesa dell'Ospitofo por l'importo di tire 328:39, 


della DD 

















N. 4064 Fagagna, Comune. Si rasseguano gli atti” 


1 all'araministrazione del fondo territoriale pel pogi- 

‘mento al Comune di D'agagna delle La. LS 
ninportsre della spesa d' ammubigirunznto d-Ua 
sernni «lei Steali Carabinieri, 

N 1858. Cividate, Comune. Viene approvati A 

contratto di pigione della Caseruia dei Reali Carsiinzeri 
rei Cividalo cull' annuo canone per primo 2000 di 
| L. 2200 0 pei successivi di L. 1550, È 
: "N, 4080, Civitate, Ospitato, È autorizzata la Pre- 
| grositura del Pio Ospitale di Cividale ad elitainare dsi 
i Quaderai d'ataministrazione fa partita a debito Cano 
; Garuti Pretro Antonio col capitsle di es ducati 95 
5 ed iuteressi maturato por liur, 15% :84 12. 

‘N. 1028. Cividale, Ospitato. È autorizzata come 
|''scpra l'elumina delle partita a debito  Cudicio Giu- 
1 seppe è del de dar lidejassoro Mittooi Antonio col 
i capitale di Fior. 272:42 ed interessi maturati, 

i N. 1502. Udine, Ospitale, È autorizzati la Dare 
i Ziouo dell Ospitale di Udine a rilasciare al esposta 

Kumazzio Mail ie coltocata nella Pix casa dello Con 

verte gli elfeti di vestiario cho deteneva al sorbire 

dall'Ospitile, » 

N. 1024. Arta, Comune, È respinto il ricorso di 
Kiussi  Graseppo per uutlità d'asta liscalo oporati 
{ dell'esattore Comunale di Arta. 

N, 929. Cancea, Comune. È respinto il ricorso 
di Bellavius Francesco per nullità d' asta tiscale o 
perata dall'Esatore Coinunale di Canova, 

N 1643, Spiluabergo, Comune, Sulla | questione 
della competenca passiva della spesa gier cura di 
Teresa Fabbretti, venus dichiarato appartenere fa 
Fabreiti a Barbssno, Comune di Spilimbergo, ed a 
questo competere al -paguinento delle dozziué dovute 
ali’ Ospitale di Udiue ru Fior. 24: 38 

N. 10%. Atemanzacco, Consorsto della Roggia Ci- 
vitina. E accordata fa rinnovazione del contratto di 
animutenzione deli’ acquedulto del Cunsorzio della 
Koggia Civadida per ua” aliro Duventio. 

N. 1672. Provincia. E° autorizzato il pagareato 
di LL 433:24 a favore del tipografo Fovuts per 
arucoli di cxucellerta formi alia Doyutazione Pro 
Viuciale nel mese di Marzo 1807. 

N. 1332. Manzano, Gunsne, Noa viene approvata 
la deliberazione del Cousiglio Comanato di Manzano 
che propsarva l'asqictito di onorarto al piroprio tte- 
dico Biiucii De Girufamo, nuti avendo stcora co 
I piuto Til scisvunto di prova. 














N. 1800. Cau Gwpertte, È' rejetta ta proposta 
duilo Gariccato, di atfuttaro 10 via di 
Uratlativa alcusi fiesi nuto in Catipoloagioto dl s1% 
I Luigi Puteti, presconoado rovere di cspenzo Pasti 
N. 1513, Porcia, Conte. Nun viene approvata 
la deliberazione: dell Consiggio Comunale di l'orcia 
cho un csulerimava a piruprro meduo sl De Cunvat. 
N. 1701. Porcia, Comune. La segato al messo 
del toviico datt. Cuttom gii vieno accordato H com 
pessso per d'agera sta dati data della sivgucta dio 
a tatto felbbiajo 1897 sa cagioge dell agua culilae 
tento qureviaiicno poscetto, augichè iu cagione di 
Li 960 al griruo cao duimintava quilo Madco 14 
tenza sli Purais, 
N 1350. Gieedalo, ( 
ilo di Gradita sd 4 
sana di dior, 9720 3 


della Pia Ga 

















Di autorigzato (' Qui 
tare cla quel Gu ao da 
aldy dei aggiar sun ene 


calato di dior, 199.99 despietodiato pier da cura di Aher 


d'eluntar dalle nestauzo dei pito 





rn Battsta, a 
esta dot. 97.19. 

N. 1708. Ninti, Gauss. Fa ritsauta comperare 
ol Gossuee da Nusis la spera per card delta imsere 
tulle Agata PorsddeTunuo cottestala tra fa Gosmuei 
di Nenzis è L'ortunio. 

N 458, S_Bavicle, Comune, Sul credito sua de 
agosto da do GII8I2 chia il cessato Ganga Au 
aIduscò Salani Vorsa Gi Azasio de 3, Aamieto pid 
titola «dazio quaciaa auforatafa al epoca da A707 a 
ASD7, od ae credito diggido che dello Gana 
professa verso D Ecano di do 4073848 peo sam 
Ananas coon du asreni st Baragge alle nnupid Austai 
car da 1746 a 1797, 000 città di Lo DIGIT per 
pipi nia da dati ioile serranaga al asa ala Garni da 
4806 a EBII, 0 Cutro di S, Danilo prputtera 









zio 
Mors 
vai 
N 
rizzo 
di 1 


leggio 
nate 









































































































e 
di compensare 0) prog o 
1. 10738.08, tra di Governo preteutovi Da rinunera 
fi qrucio det Concia anche dlel eredita di Li. 870,97, 
sa tile contestazione viene approvata Le proposta sti 
dir catia alle pravicho per l ullimazio vo delta pieno 
conta seme ofilelazaro ÎÌ Comuno ad uluerinri so lee 
Luni seccilieo) È 

N. 738. Mandigo, Comune, Sol risorsa delli fratelli 
Riosi peo nullità di asta fiscalo elfettvata dall'Este 
toro Comunato di Maniago fi giudicato non firsi 
fo Juogo alla reclantata nullità d' asta. 

N 1550, Udine, Ospitato, Nou fa accettata da pro- 
pista Mizgani Gio. Battista per aequisto boni in Va 
panca adi ragione dell'Ospitato di Udine, è fa ac 
contata inveca facoltà alla Prepositara del Pio Boga 
di far cseguire i lavori di ristanro eccorrenti alla 
Cisa voluti a Nor, 147,57, 0 di pagiro dior. 20.73 
di competenzo al Perito. 

N 1030, Forgaria, Contune, È approvata la deli. 
beraziono del Consìglio Comunalo di Forgaria cha 
statuì il modo di definire ta pendenza reletiva ai 
tieni incolti, 

N, 1740, Montenars, Comune, È approvata fa de- 
Po bcrazione del Consiglio Comunale di Montenars 
ser la rivendicazione de aleuni fot dì proprietà 
died Comune, autorizzando aa star in giudizio în 
t confevnto di vario Ditto dello Frazioni di Flaujacco 
e Dorsi 

N 1050, Provincia, Viene raccomandato can Cir. 
colare ai Comuni dì farsi suo) perpetttà della società 
del Tiro Nazionate, io riguardo alla noteltà ed uti. 
Dà dî questa istituzione, 

NU E8G8. Pasiano, Comune, 1 accordata ta doman- 
data proroga della sesttame fu corso del Consigli» 
f Camminate di Pasiano fiao al giorno 15 Maggio sud. 

N 6092. pref. Forni dî Sopra, Comune, È anto 
rictuto 0 Comuae di Forni di Sopra a far eseguire 
da via ecan inca il livore di shezzatara della strada 
detta Mancia colla presantiva spesa di L, 9629.02 
famezto dei Comunisti poveri atti al lavaro; ad 
assumere va mutuo di È. 18000 al 6 0g nonchè 
Ba prrovvigione so sd acquistare cono delta semola 
MON 1400 stoja di granoturco, 700 dei quali saranno 

distebiuità iu conto mercedo vi lavoratori, è gh altri 
700 cì veri miserabili del luogo nen atti al lavoro a 
B nezzo di apposita Commissione, salvo resoconto; li» 
Boatmeate a vendere col metodo normato dd asta 
PON. 308 Pianto da recidersi neì Boschi Mudis, De 
d drazea e Bascat sul dato poritale di L. 17044.08, 

per l'allesaco del mutuo sudtetto, 
{ON 823, Udine, Ospitale. È accardita l'antecipa» 
Mivne di dior. 120 al Direttore deli’ Ospitao per le 
normali visto da farsi in Provincia agli esposti, sal- 
va resi di conto, 

N. 918, Ronchis è Rivignano, Comune, È auto. 
pzzito il Comuno di Ronchi a chiedero a quetto 
di Rivigoano fa rifusione delle: sovrimposte pagato 
x fatibndo detto Colonella di Leonischis, por ret» 
titica censuaria. 

N. 1702. S. Mito, Ospitale. È autorizzata la Dire. 
zione dell' Ospitato di S. Vito ad accettaro P olfert 
delli signori fratelli co. Rota di pagare Italiane 
L. 312.10 a saldo dell'importo di fior. 487.40, col. 
dla riserva di tenere in evidenza il credito resùluo. 
Visto il Depulvjo 

N. RIZZI. 








‘iv 
Bi Municipio di Udine, per ovviare 

poi pericoli contre la sicurezza della vita, e pei ri. 
guardi dovuti alla decenza ed al buon costume, porta 
Ha pubbiica notizia le seguenti prescrizioni : 
BH 4-0 It bagno cd il nuuto sono permessi soltanto 
nella Etagggia alla località detta in Qlaris, e nell'altra 
Navti della Porta Grazzano dal molino del Capitolo 
al pente della ferrovia, e chiunque intendo prati» 
cardi deve esser decentemente coperto con mutande 

20 DI Loguersì e nuotare fuori delle indicat: località 
verrà trattato come contravvenzione a se.so del pa- 
razeafo 988 del vigente codice penole. 
I 4.0 Il bagnorsi oo nuotare senza mutande verrà 
punito a termini della vigente legge 20 marzo 1865 
sulla pubblica sicurezza. 


= 


I Municipio di Udine ha pubblicato 
anche il seguente avvisi: 

Nelle Auguille (valgo bisali) si è manifestata una 
malattia per la quale muoiono e passano in puire- 
Nizione in brevissimo tempo. 

L» Giunta Municipale perciò deve proibire, cono 
Nruibé:o», | introduzione e la vendita di quet pesce 
si visa che morto, fian a nuova disposizione. 
parta a pubblica notizia, avvertendo che 
nziuni a tole divieto sarebbero rigorosa» 









Monsignore Caxasola, quando stampava 
Pella sua prevocatrice circolare la famosa formula 
elle teggi divine ed ecclesiastiche, che si oppongono 
e mnità, all'indipendenza ed dl Statato dell'Italia, 
npera quello che si faceva, Quella forma è rest 
facnte di provenienza della Sacra Penitenziaria ro» 
Mans, Uyo rivista clericale lu dico espressamente, a 
Maposto del giuramento condizionato del conte 
notti, che volea aggiungere al giuramento di de- 
tuto quella formula. 

La rivista clericale dice che la Sacra Penitenziaria 
era permesso di dire quelle parolo sultetoce, ha- 
che passino intenderle due tostimonii, e con- 
Piglia il conto Grottî, se gli elettori di Verres lo 
“eggevauo di nuoro, a non pronunciarle ad alla 
ote, ma a fare uso dell concessione della Sacra 
mitemzionio, Difatti il Crotti si trova oca în Dallot- 
aggio co Mongenet, avendo egli 158 vili ed il suo 
ivale sollanto 129. Vedremo adunque probatilmente 
i comumnedia «del sotforece alta Camera dei deputati, 
’tre impossibile, cho si giorni nostri sì osì confes. 
inte di avere dato consigli è di avere fatto conces- 
fini cosi immorali. Ma è la pura verità. Noi ab» 






Ì 


; GIORNALE DE EDEN 


prio debito col credito della ; biamo ragione di dire, che certa gento ha peoduto 


vigai senò Ingode, per cui non si vergogni vieni» 
Mivno 8 noe cappce fari di commettere ue'inino» 
talià al giudizio di gui anima onesta, . 









BMieno gerultiche. Gi scrivono da Camo: 

«o qui da” oquialetio teingò E fumaso goa 
ibincich, quel desso che ama ad betro fece gru te 
rumioro colle suo predicazioni, poso in: iscena cul 
salito apparato gessitica. Hi siigotare «i è, che c'ò 
dai vostri paesi un andarivicni di preti, i quali veu- 
fono qui a prendere Ba prrela  d'ondino dat gesuita. 
Se ao redeto tra voi alcoi d'infeltoniti di più dI 
solito, cradete puos chie c.testo ragiadoso pulro suo 
ti d vstranca, È 

A che si mira? che si vaole? cho si pretendo dl 
faro? cltiedfeneto voi, Lo gon vo lo saprei diro, poi» 
chò la eaita ali procseciaro degli imbarazi al Go. 

ano è renti senza sc0po; soltanto, siccome 
i gesuiti pangeno orsi tatto sull'ultima daro carta, 
così non dovete meravigliarvi punto di questo meno. 
Non isperano nell’Austria stessa; pairliò l'Austria 
Ivi altro da fino adesso che pensiro a sconvalgara 
l'Italia. Ancì, se nen ascide«s |a disgrazia dell’arci. 
duchessa: Matilde, era ben lieta di fare un nuovo 
porentado colla Cisa di Smvojt, per mustrare comi l1 
disposizione di questa a von malestaro più fa vicina 
per spostare i confini, ll Guverno austriaco può tuito 
al più desiferare, che voi non manchiate d'imbi» 
razzi, onde non esset il solo a provarne. In quauto 
alle papofazioni | dell'Iopero, esse sono ben lontane 
dat desnferro che l'Austri: s'impicci più oltre nelle 
cose d'Utatia, I possessa dell'Italia costò troppo allo 
mizioni dell'impero «bal 4848 in qua, perchè esso 
possano desslerare di avero nuove briglie al di qua 
delle Alpi, . 

Con tutto questo i gessità non cessano dalle loro 
inene, è paiciit nel vostra paese i prelî sono core 
ratti è più ignoranti di quello che si potesse cre- 
dere, è necessario che il Governo sorvegli questo 











mene. Ai gesuiti basta di produrre i disordine e la 
confusione. Nan wi meraviglienci che certe pruroci. 


gioni, come quelle del furtaso e demente pirnoco di 
Mortegliana, provengono dalla parola d'ordine data. 
Vi confesso chie le provocazioni al disordine io von 


le tullererei, » 








Gil uMetali del 2° Granatieri di presidio 
nella nostra cità, con nobile e pietoso pensiero fe- 
cero erigere un grandioso monumento 21 prodi laro 
compagni che il 28 Giugoo 1860 caddero combat. 
tendo da eroi sulle alture di Monte Croce presso 
Custoza, Il monumento che a giorni sarà spedito da 
Milano per essere innalzato sul Iuogo del combatti. 
ment», consiste in uno gran darlo ili granito bianco. 
sorretto da un zoccolo pure di granito, con sopra 
quattro bocche da cannone, facienti parti dello st sso 
pezzo, sulle quali deve basare uo grande obelisco a 
piramide, in nn sol pezzo, pure di granita bianco. 

Questo monumento, dell'altezza di altre sei metri 
è sorretto da un grande basamento di breccia greg- 
gio imitanto i massi naturali. Il dado porti scolpite 
nei quattro lati le seguenti iscrizioni. Verso Custoza: — 
N secondo reggimento granatieri — Adi compagni 
d'armi — Che” su queste alture — Combattendo lau 
striuco — Cuddero. — Verso Villafr nca, i nomi 
dei dodici ufliciali che perdette quel valoraso 
reggimento, che sono: Juogetenent® colonnello, 
Stattella Vincenzo — moggiore Coppa Carlo — copi 
tano Caselli Pietro — luugotenente Watterile de Louis 
Guglielmo — Giulini Antonio — Miroglio di Mouce. 
stino Achille — sottetenenti Sinti Felice— Paselli Pie. 
tro — Thomitz Edorr:® Branchini Luigi — Man- 
cini Stefano — Gaudienz Giuseppe. — Vero Som- 
macampogna: — il 24 Giugno 1866; — e «ul quar- 
to lato: — £ soll’ufficiali — caporali e yranalieri. — 
Itlavoro venne eseguito con multa deltgenza dol si- 
gnor Carlo Bellani di Milano, dietro disegno del 
l'egregio signor ingegoere Manzi nobile Giur. 
gio, che gentilmente prestò 1° opera sua. Ji ter- 
reno, dave verrà eretto, venne pure dlanato dal con 
te Bevilacqua Laziese di Verona, cd i mezzi di 
trasporto da Villafranca alla vetta del monte, sozo 
somministrati grotu tamente dal conte Carlo Gaz: 
zolla di Verona, che fu valoroso portabandiera del 
reggimento in quella giornata. 144 i 

Così gli ufficisli del secondo granatieri adempiono 
ad un voto fatto subito dupo la D taglia, nel men 
tre can affetto segnosano nelle gloriose pagine delle 
tradiziom del oro reggimento i nowii di quei gene- 
rosì, che caddero nella dolce tusiuga (pur troppo 
delusa) della vittoria, poichè, com'è noto, il secondo 
reggimento granatieri, sotto il comando Jell'intrepido 
colannello Manassero, sostenne la difficite posizione 
di Monte Croce, con pechi pezzi d’artiglieri? ed un 
lottaglione di bersaglieri, dall'alba sin eltre mezzo 
giorno, contro intierà corpi d'armata austriaca, cosìc- 
chè gli stessi nemici ne scrissero con onore le sue 
gesta nelle pagine della storia, a 

Al fotografo Pagliano poi venne dato incarico di 
riprodurre da oltri ritratti fotografici le sembianze 
di quei 42 ufficiati rinnendoli in solo quadro (del 
quale venne data copia a tutti coloro ce contobui. 
tono all'erezione del monumento ), lavoro questo 
che dal valente artista, ad onta delle molte d'fiîcel- 
tà, venne eseguito con. felice cato, come possono 
consiatare quellì che anche tra noi 1° banno veduto. 

L'attestato in mudo così distinto reso dagli uffi. 
ciali del 2 granatieri oì valore dei loro commilito- 
ni caduti in quella dolorosa giornata, nel mentre 
onora gli estinti, torna a lode grandissima dei nubi» 
li sentimenti da cui sono animati È superstiti com- 
pogni dei medesimi. 










Hi mancnstro Resaiaf ha portato all'im- 
peratore nel palazzo delle Tuileries lo schema del 
suo inno inedito, che sarò eseguito nel mornento 
che è tonarchì entreranno nella gran navata dell'È- 
spesiziono il 4.0 luglio, giorno della ilispensa dei 
premiî, L'esecuzione è aftidata al sig. Giorgio Ilaiol 











ue a ge ima agi dep iencalaie 


© alla aua:orchestra, al sig, Giulio Cobea © i, suoi. 
corì, e al sig; Paulus colla sua banda esiilitane, L'ao 
arpa richiede inoltre il vusudio di acute 
vuormi conpane è di colpi di cannes: niesti a 
fatervalli. I sovrani che devono fare la luna entrata 
al suono di questa musica formidabile sana l'impo- 
ratoro © l'imperatrice dei Francesi, l'imperatore è 
pigri d'Austria, i) sultano, il mn fa negina 
di Portogallo, il vicerè d' Egino è il ne di Svezia. 


Da Venezia ci mindino il seguente arti» 
Coletto: 


A fanatico è egli responsalile dei ami alti în faccia 


r——————————————————€m liuIGOC 000 TINI 1. 


alla Leggo? 


Membro voterano del Veneto foro, dopio aver di. 
feto multi accusati, che indebitumente  soggiacquero 
a legale inquisizione, io ni domani più volto su 
verimente sto responialili del mal loro operare, 
0 quinti meritevoli di pens, quei sconsigliati sicor- 
dot, cho spinti da fanstico zelo, osuno predicare 
dai pergsmi contro le palio istiluzioni anco can ri- 
schio di farsi seminatori d'ine e di discordie fra 
lo differenti closs dei cittadini alla loro spirituale 
tutela aflidati 

Non potendo da per me risolvens ca antui que 
stiuno, deliberai di proporne la soluzione a due il- 
Justri medici italiani da roll tempo io fame pri 
loro studj e per le foro opere sulle malattie mene 
tali; cd entrambi mi risposero unanimi doversi con- 
aideraro tali sacerdoti come agenti da monomonia re- 
tigiona, quindi non tennt a nspondere in feccia alla 
Legge, nè dei loro atti, nè delle too parole; e per 
ciò uon punibili secondo fe normo del codice crimi- 
vato. Dopo cusì solenne dichiarazione quei due chia» 
rissimi dottori soggiuogerano doversi usre verso 
que’ Preti come cogli altri monomaniaci, lasciandoli 
tranquilli civè sino a teoto che nou si allentioo di 
turbere in verun modo l'ordine sociale. Ma che pe- 
rò sarebbe bene di assicorarsi di loro, anche col 
forli tradurre ai Minicomii ogni qualvolti eccitassero 
îl populo a trasondini. E siffatto prorvedimento quei 
savi cousigliano non solo per desiderio delia publica 
tranquillità, qua ito per guareatire questi sconsigliati 
fi tigori della Legge, e per farli sicuri dille ven- 

lette delle popolazioni, che in udire vilipeso e vi- 
tuperato tutto ciò, cho è più caro al loro cuore, po 
trebbero, come pur troppo è accaduto qui in Ve- 
nezia ed altrove, trasco:rere a deploralili eccessi. 

Ed i suddetti medici raccomandano caldamente 
l'adempimento di sì provvido avviso, chè mercd 
Questo soltinto puossi sperare di ridonare l'integrità 
della mente a questi /uorciati. E diffatti quando 
fossero essi tulti del consarzio di altri individui lesi 
dallo .stesso genere di mamis; quando fosse loro io- 
terdetta la lettora dei giornali settari, che coo tur- 
pi calunnie, con impudentisotismi, con funbonde pole 
tniche a più a più scampigliano e abbujano il loro 
intelletto, non fosse concessa ad essi che la lettura 
dei libri sacri e quella dei dottori della Chiesa, e 
non avessero a converse che con ecclesiustici più 
ed illuminanti, eletu a questo uminissimo scopo, non 
si potrebbe aver dubbio sul felice successo di que 
sta piclosa cura. 

Conviuto di «queste verità io non posso a meno 
di far raccumandata ai Magistrati, che ci governano, 
l'attuazione di simile provvedimento reclamato ad un 
tempo dalla giustizia € dall'umapità. 

Venezia 15 Giugno 4867. 

C. M 


Avvocato quiescente. 
= 
Programma dci pezzi musicali che il con. 
certo dei Lanceri di Moutebello eseguirà questa sera 
in Mercatuvecchiv : 


1° Marcia «Festa Nazionale» Mro. Rossiari 


2° Sinfonia «Don Pasquale» » Donizetti 
3° Polche «La Farorita» » Strauss 
45 I Falsi Monetari » Rossi 


1° Walzer «Voluttà» Composta dall'esimia Arti» 

sla . Vittoria Luzzi Feraili. 
6° Sinfonia «La Ziagara» - Mro, Balfe 
7° Duetto «La Favorita» Mro. Donizzetti 
8° Mazurcha » Mantelli 


Tae Nazionale. Lucia di Lammermoor. 
— Ore. 9. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da qualche giorno circolano per Firenze parecchi 
legionari d' Antibo, disertori, in uniforme © disar- 
mati. Essi suno axviati al confine francese. 


Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

Hi contispomiente fiurzutino della Gazzetta di Co 
fonia asserisce che il governo sia per abbandonare, 
per ora, ogni progerto sui beni del elero aspettando 
tempi migliori; e lascia iutravelere che il gorerno 
stesso abbia pinttosta l'intenzione di far fronte alle 
esigenze finanziarie ricorrendo ad un imprestito. 

Siamo in grado di asserire che questa notizia è 
assolutamente priva di fondamento. 

Secondo il Journal de Geaéce, il signor Pioda, 
rappresentante lella  Coufederazione svizzera in Fi. 
renze, avrebbe avuto 1 incarico di ottenero dal go- 
verno italiano la nomina dei suoi delegati per la 
delimitazione del coufine ticinese, Como è noto, la 
quistione rimase pendente fino dal 1809. 


Leggosi nella Cornespondanoe g2nnale quirichiemme: 

N principe Utaleriu d Ialia è aspettato in que» 
sti giorni è dere orcupna degli appartamenti nel 
piazzo imperiale. 


La Gronacagrizia di Milino dico che il geuorale 


a 





Pallavicino, io un accesso di gelosia, uorime la pro- 
pria moglie con un colpo di pistola nel petto. © 
CEI ZZZ IZ CTER 
| ‘Telegrafia privata. 
. AGENZIA +TRFARI 


— Firenze, AO giugno. 


CAMENA DEI DEPUTATI 
Tornata del 49° giugno. “ !- 








La Camera terminò la discussione di varie > 
proposte d'ordine secondario sul bilancio del ei 
ministero di grazia e giustizia. Corte: interpella 
sui fatti diTrani cho attribuisce ad una ingerenza‘ : 
nociva del: clero. I ministri dell'interno e della , 
giustizia danno schiarimenti da cui risulterebbe.’ 
cho l'arcivescovo ‘si: é comportato ad mode- 
razione, 0 affermano che la tranquillità 8 pie-- 
mamente ristabilita... <;-  - |» a 

Cotoro che tarbaronò o.turberanno l'ordine 
saranno puniti siano del primo 6"dell'infimò. 
grado sociale; A 

Ricasoli dice che il ministero passato, ri- 
guardo ai vescovi richiamali volle: ricondurre - 
la normalità e la legalità che erano: sospeso 
per una classe di ciltadini, e si appella alla storia 
per il giudizio sui provvedimenti dati-nell'in- 
tento di far giustizia a tulti senza distinzione: 
Cairoli risponde censurando il ministero Ri- 
casoli per lo soverchie concessioni ai ‘nemici. 
della libertà. i GE: 

Succedono interruzioni, e' poi si ‘riprende ; . * 
la discussione d'in' altra legge: , 

: È approvato il progetto ‘di legge'che esten- 

de alla Venezia la legge sull'amministrazione. 
delle opere pie. È riferita'la petizione contro.’ 
lo scioglimento dei consigli, provinciali: - Si: . - 
passa sopra di essa all'ordine del giorno.‘ |» 

VWienna19. la Presse dice che la '‘conferenza’ —: 
fra Muustier, Gorschakofi, Bismarck, Cowley e Met: ©! > 
ternich durante il soggiorno dello czar a Parigi non 
ebbe io iscopo di preparare up’accordo comune sui 
mezzi di migliorare la situazione dei Turchi. Fu 
semplicemente convenuto ‘di attendere gli: effetti 
delle misure prese dal Soltano. In ito_a tale 
deliberazione gli ambasciatori di Russia, Francia, - 
Prossia ed Austria, presentarono | alla - Purta il 85 
Siugoo la propasta di procedere ad ‘una inchie:» 
sta sugli affari di Candia. È È 


inesatto che talo proposta. siasi fatia sotto’ n 

















" forma di nota identica. 


si N 
Parigi, 19. La France dice che l'imperatore 
Nspoleone non ‘andrà a Berlino, che la voce del 
viaggio del Papa a e non ha alcuo. fondamento; . . 
n è molto dubbio che la regina di Spagna venga a n 
’arigi. ‘ o ut 
N. Werk, 3. Juarez e i suoi migistri hanno 
tenuto il 17 maggio a Sanluigi di ‘Potosi: un: consi- 
glio per deliberare della sorte di Massimiliano. igoo- 
rasi la decisione presa. Massimiliano stipulò che sa- 
relbe trattato come prigioniero di iguerra, e che se. 
qualcuno dovesse essre fucilato egli lo sarebbe ‘per 
primo. Escobedo ordinò -di fucilare tutti” gli ‘ufficiali 
pBperiali che ricusassero di arrendersi. ile 











5 BORSE VIE 
Parigi del 18 (19 
Fondi francesi 3 per 0{0 io liquid.| 09.95). .69 47 

» » 4 per 00 . . ci 98.50) 98.90 
Consolidati inglesi . . . . . .| 9658/9612 
Tialiano 5 per 00... . . ] 52.25) S2.50 

» » finemese. . .| 52.40/ 82.00 
Azioni credito mobi!. francese . .* 376/383 - 

. » » italo . . e. 

» » a spaguuolo | 250] 2560 
Strade ferr, Viuorio Emanuele . 7j .. 78 

ss.» Lomb. Ven. .| ‘307f ‘998° 

a 2.0 a Austriache .| | 4771 478 

» ». . Romano. . .I © 78] 75° 
Obbligazioni. +. >... + +. 42011120. 
Austriaco 1865. >... . + |‘ 325) ‘3260 

id. In contanti” . 328) 330 

Venezia 5 


11 #8 non vi fu listino. 


Trieste del 18. saga 
Augusta da 104.25 a ——; Amburgo 92.—2 «——= 

Anisterdam 105.50 a ——; Londra 128.50 a 
{2îî.=—; Parigi 49,75 a 49.55; Zocchini 3,91 ‘a 8.809 
da 20 Franchi 10,-a 9.98; Sorrano 12.50 a 42.47 
Argento 123.75 a 123.25; Metallich. 60.75 a OL, 
Nazion, 70,75 a 71.28; Prest, 1660 89.25 ama. 
Prest. 1865 77.50 a —.—; Azioni d. Banca Comm. 
Triest.417,— a —=; Cred. mob. 187.25 a — 
Sconto a Triesto 9.31 a 44/6; Sconto a Vienna 
4.162 6.3}6 Prestiti Triesta - — — ‘ceo’ 























Vienna dl 17.. 180.00 
Pr. Nazionale =. » fior 70.80 mio 
ù la " di: i + Beato 
etallich. .70-62.50/60.72.-62.40... 
Azioni della La Naz 76— E La ; 
+ delcr.mob. Austin | {8950 Pf" 490: ° 
Lotdra 0.0,» 12685 Ì Hd 
Zecchiai imp. . . » 896 i 
Argento —. ICELZIEZIA) ; 








PACIFICO VALUSSI 
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Banca del-Popeto 
( Stale” centrale 'Pinnaze ) 
Sevcarsalo di Udiue, 
AVVENO 
2 1'oficio della Banca del Popolo di Udline situato 
in contradi Barberia N. 993 d diperto tti io giorni 
dallo oro 10 allo 42:merid, perio. seguenti. opera» 
Zigui i 
Depositi di risparmi, 
Prestiti su cormbiali 
Prestiti su pegai di carto di valore 
Sconti 0. combi . = 
Dontì cosghti fruttiferì è infenttifori. 
À Ul direttore L. Rawgn 


CS AVVISO — 


Il sottoscritto porta ‘a_ pubblica cognizione aver 
egli aperta una AfMicina da pittore di 
carrezze. 2) puzzle Antonini, borgo S, Uristo» 
Tore. "Lo ordazianii ili molli lavori, ele di recente 
ebbe 1 onore di rivevere, gli danno lusinga di un 
buon ‘concorso di committenti; ‘per il che egli, grato 
d'animo, si darò ogni cura per sallecitadine cd csate 
tezza nella esecuzione, è per discretezza nei prezzi. 

È ! ANTONIO MANSUTTI. 








N. 7937. . 
> AVVISO 


. AL PREFETTO DELLA PROVINCIA 
i «DI UDINE: 

Visto il Decreto 29 Maggio p. p. N. 15901 
del Ministero delle Finanze: sull'attivazione in 
questa: Provincia - delta “tassa sulla ricchezza 
mobile di sulla costituzione dei Comuni isolati 
e Consorzj di Comuni ove devono risedere le 
Commissioni per l'accertamento della, Rendita, 
sentita la «Deputazione Provinciale, occorren- 
do la riunione del: Provinciale Consiglio per 
la: costituzione ‘dei Comuni e Consorzj sud- 
detti ed ancho per altri oggelli d'urgenza 

È + DECRETA 
(Il Corisiglio Provinciale è convocato in se- 
duts straordinaria. pel giorno di Giovedì 37 
corrente nella Sala del Palazzo Comunale 
di'Udine alle 10 antimeridiane ed occorren- 
do neî giorni seguenti onde trattare: 2 
4. Salla costituzione’ ‘dei Comuni isolati © 
".. Consorzj di Comuni dove devono risedere 
le Commissioni pel riparto della tassa 
sulla ricchezza mobile. 
‘2. Sul trasporto del Capoluogo Comunale 
-_ ‘di Chions, .' Le & 

3.°° delto detto detto detto di Mione. 

& ia.» « di Coseano. 

5. Approvazione della nomina dei membri 

+ del Corisiglio di Leva.‘ * 

6. Approvazione della nomina dei membri 

del Consiglio Scolastico. 

7. Nomina della-Giunta Provinciale di 

slalistica. 3 
8: Domanda glella Presidenza della Società 
è di, Mutuo Soccorso per un sussidio dalla 
Provincia, per l'invio di alconi Artieri 

« ‘all'Esposizione in Parigi. 

Udine 13: Giugno 1867. 

. i Il Prefetto 

n LAUZI. 
ni e 

Prefettara della Prov. di Udine 








al Ni 7997. Pre. 
ta . . AVVISO. 

In appendice all'Avviso 43 Giugno pp. pari no- 
aero relativo alla convatàzio! et Consiglio Provin- 
ciale pel giorno 26 corrente ende a pubblico no- 
fizia che alzre gli oggetti gella stesso, indic: 
iniziativa del Deputato Monti deve aggiungi 








Piccia 1 Consiglio Provinciale rassegnare me- 
diante ‘il sua Presidente direttamente alla Cimera 
dei Dephiati ‘un’ indirizzo allo: scopo che la pubbli. 
cazione în quesie Provincie delle Leggi civili e Gu 
diziario del Regno sia tenuta ‘în sospeso. fino a tanto 
che siatio fate quelle rifurnie. che 1 esperienza ha 
ormai dimostrate indispensabili. 

i "N Prefetto 
LAUZI, 


RAPPRESENTANZA . 
Nel Veneto, Isizia e Dalmazia 
dvi Bacologi siz. Antonio 
Albini e Carlo Oriodi Mitano. 


i primi del passato Maggio il distinto 
Baogo Car. Carlo D.r Orio “ho intrapreso 














IRRADIO 


ANNUNZI ED ATTI 


A 


| Mente in quella locali 








il sin terza Viaggio pel Giappone colla ls 
gu di attenere quest'anno, la facoltà d' invi: 
Edito puesnilinento Tai confezione della so 





Atiche quest’ anno fl sig. Antonio Dir Al 
bibi stu confezionato io Brianza una rile: 
Vanta partita di scmento proveniento «dai hoz- 
zoli color zelfito ottenuti dai cartoni origi- 
nari Giapponesi. Hi 

1 diriltanti risultati che vanosoi ottensado, 
specialmente dai cartoni verdi tauto originarj 
cho riprodotti, animarono questi signori ad e- 
stendere sopra una più vasta scala le rispet 
tive operazioni chè, così divise, il disimpegno 
riesce più diligente e più sicuro. 

LA questo effetto si ricevono a tutta il corr. 
Giugno le sottoscrizioni dello azioni alla So- 
cietà Bacolagica Carlo Orio e comp. per lime 
portazione diretta di seme frwchi da seta del 
Giappone per da primavera 1868, cd in ba- 
se allo Statuto sociale 22 Febbrajo p.p 

Le commissioni cartoni originari) dal Giap- 
pone verso anticipazioni di lire 4 ? uno e di 
semente di prima riproduzione a bozzelo co- 
lor zollino verso anticipazioni di lire 2 l'oncia 
di 27 grammi, 

ì prezzi dei cartoni della Società Co Orio 
e Comp. saranno fissati al puro cesto, più 
lire 1.50 l'uno di provsigione, nel più Lre- 
ve termin» possibile è moderati come il su- 
fito, de che i signori allevatori da tanti an- 
ni ne hanno prove indubbie. 

Le commissioni pel Veneto si ricevono dai 
soliti signori incaricati. 

Vicenza 1. Giugno 1807. 

&. RIZZETTO. 
Rappresentante 
Per Udine rivolgersi in Contrada delle 
Erbe al N. 989 rosso, 


Titoli Interinali 
PRESTITO A PREMI 


DELLA 
Città di Milano 
CON SOLE ILL. 3.- 
ILL. 100.000 
© DI VINCITA 
Estrazione 10 Luglio 1867. 
Si vendono presso G. B. Mazza- 
roli e principali Cambio — Valute 
UDINE. 





“MUNICIPIO. DI UDINE 


e D 


Il Comune di Udine ha disponi- 
bile una quantità di mobili, effetti 
da leito, lenzuola. coperte ece. che 
rima servivano per gli alloggi 
dell’ Ufticialità di - Guarnizione e 


per il Casermaggio Comunale. 
Avendosi ‘determinata la vendita, 
se ne porge avviso 2i singoli Co- 
muni per quelle provviste delle 
quali abbisognassero. 
Udine, 24 maggio 1867. 

WE. di Sindaco 









MIERE 

CLARN 
IN UDINE 

trocasi la tanto rinomuta 


TINTURA ORIENTALE 
TIN RELINTALILIS 
PRI CAPELLI È BARBA 
del eslebre chimica cttomano 
ALI-SEID 

Si ottiene istantaneamente il color nero e 
castano, è inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ore hanno ridice i ca- 
pelli e la barba, fucile é il mado di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domuinde sì dece indicare il colore nero 
0 bro. . 

Melano, Malinati, Gus Vittorio. Eoaneee 
N19 — es in ttt de privcgali cutà d' | 
talia, Inglalterra, Germania, Francia, Spagna 


ed America. 
Prezzo italiane lin S.I50 





GIORNALE DI UDINE a 
RATTAZZI 








GIUDIZIARII 


ea 








pren 


FARMACIA di E. PITTIANI | 


IN FAGAGNA oi 
(Provincia di Udine) 


Amaro acquess d' Assenzio inlie 
salate, 

fisnsenza d' Assenzio per li tiur este 
puralità, ; 

Estratto d'Assenzio italiano, bilia 

ssutare invece del Newchdtel, . 
Magnenla  catarilea, antiscido, fitontti- 

fico, puigativo e depagsativio, 

Infaso funsativo concreto al caffè, 

‘od acqua di Vienna estemporaneo». 

La pubblica ebipo ba: cipelutunente dadata la 
perfezione delle suilette paeporazioni dicliarandale 
Superiori a tulle quelle wodle fin ora. I comsuino 
ragguardevole che ne sica fatto, Ve crescenti picer 
chie, do dichiacacioni di valenti medici che ne con 
statarono la aslotare eflicacia, sona de prme fs più 
convincenti che sì possano allegate, Gionana le tre 
pritue a datiyorire be digrotiono, acwine è appetito, è 
Conseguentettente a nistutane le funzioni Latte dell'or- 
guuisito. L'essenza giura portico Muiteate por vige 
gio di terra è di mare, è poche goccie n dn bio» 
chierino, su coi si versa dell'acqua, è ciò che due 
sta a destare proufomente D'aggietito, buise atelia sa 
lute, Glì aliri preporati- poi servono e/ficacenente 
quali ottimi purganti e rinfrescanti, col vantaggio di 
essere ridutti a piccolo salame e quasi privi di sie 
pore disgustoso, 

In Qtins, trosssi Do &. Filippuzzi, fueri 


nelle fartnicio delle princigoli città. 





GABINETTO PARTICOLARE ” 
À di Firenze 3 geunajo 1867 
Ss. 
Oucerto. 


Pregialisimo signore 

N'affretto a portecipare allo Siznoria Vostra pres. | 
che SM. grodisa cono particolare saldisfazione fo 
specilic» da lei preparato, cd in rispetto guisa 
elfertole festè in omuprio. 

Essuuto desiderio della Miestà S. che 3 lei fus- 
sero corrisposti i Suvi Sovrani ringraziamenti, af 
firfasamene 1 incanco al quafe io compio con vera 
piacere olferendole in pori tempo gli atti della sia 
stima. 

Al signor Pirani Fauscesco | 

Chimico Farmacista 








{Uline) Fagagna. 
per l'uffie. d'ord. Capo del Gabinetto di S, M. 
VISONE. 





rie rn) 
meat) 


LIO ESSI STAN MOTI RT RI SL SI 
TIM 
ce 






FONDACO E SMERCIO 
all'ingrosso e dl dettaglio nella Farmaria 


pealo di 2%, RRILIPPIUZZA in Udine, 


ACQUE MINERALI 


delto soigliori fonti nestrano ed  ceterà, fcomme: 7, 
couro giornaliera,  Gatudliano, Valdagno, Habyi * Saf. 
aoflica si sale, Saltjodica di Loreta, Saltijotitry 
mica del prof. Atagaszini, del Ù 
a mr Yo Ig n I Telluccio, di Horyjy 
Si ricevono commissioni per seque minerali 4g; 
grarle, so esenturlinente non esistessero nei Mxgarani 
Cumme pre pier funghi minerali d'Abano, e si dispuos 
suna bagni salforoni a domicilio, in bottiglia conser 
ti un liquido capice per due bagni. La farmacia è 
sempre fornita di tutto lo specialità medicinadi le pig 
accreditate d'Enropa o di recente ha ritirato il Joe 
pristirio un assuttimento di prodotti igienici a co. 
diciuni che per casero di gran lunga più vantigzion 
delle altro si meritano l’attenzione del pubblico, e 
dei signori furmacisti corrispondenti ‘ 
pei, fi pondenti della dig 


Diù tiene la: suddetta formacia grande. depisito 
del Misto salino. por bagni marini a domicilio del 
farmacisti Frscchia di ‘Treviso, nonchè «el bige 
suliolromofodico di Pianeri e Mauro di Padova e coi 
pure delle lottiglie contenenti i sali cd altre 'sastan 
1a per il bagno rannico arsenico-ferruginoso a doni 
cibo dei siguori Castrini e Mazzi di Verona, ricono. 
sciuto da parecchie autorità mediche utilissimo in 
varie malattie in sostituzione ai bogni di Levhio 
came le comprovano numerose attestazioni mediche 
e private, 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio da tavola al, giorno di questa 
composto d'evbe del monte Summano” per la cura ci 
Primavera. 

Si rende a Piorcue, distretto di Schio (nel Veneto) 
al preszo di franchi 4.80 verso vagla. postali, con 
deposito dii signori Tratelli Alessi in 
Lene ed in tutte le principali città d' Italia è 
nori. 








I 





LESKOVIC e BANDIANI 


DI 


UDINE 


AVVISA | 
che è tuttora ben provvista di 
ZI 
ZOLFO 
in modo da poter soddisfare alle occor: 
renze per la seconda e terza zolforazione 


di questa Provincia. . 


SOTTOSCRIZIONE 
VARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 


RETI 


Si ricevono le Commissioni presso |’ in- 
caricato Arrigoni Afessandro in Udine con- 





trada Filippini N. 1822 nero. 








IAP 


getue infallibile e preservativa, da sola che gi 


farmacie del globo, A Parigi presso BROU, houl Map 


di successo). 





Udine, Tipografia Seco 0 Colmegne. 


NA 

















iza rimedi. Trovasi nelle principal 
nia 18, Richiedere Popurcolo 120 nun 





criar 





